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Michelangelo ai servigi di Giulio II. Il monumento e la 
statua in bronzo del papa. Le pitture del soffitto nella 
Cappella Sistina.

N
ICCOLÒ V  e  Sisto IV, dei quali G iulio II segu ì le orme, oltre 

a ll’arch itettura avevano dato il m assim o im pulso anche alla 
pittura, m entre per circostanze esteriori la scultura era stata 
m essa m olto in  seconda linea. A  G iulio  II toccò la  rara fortuna di 
trarre ai suoi serv ig i per le due a r ti della  p ittura  e  della scul­
tura i m aestri più gen iali del secolo e di legare in perpetuo il suo 
nom e a quelli di R affaello e  di M ichelangelo. Come al massimo 
arch itetto  del rinascim ento, così al suo più potente p ittore e scul­
tore Giulio II offrì modo di svolgere nella più alta m isura gl’in­
nati talenti.

G iulio II' conosceva la P ietà  di M ichelangelo collocata nella 
cappella di S. P etronilla  in S . P ietro. Questo gruppo, che è una delle 
opere più perfette , più sen tite  e più com m oventi della scultura cri­
stia n a , 1 fu  certo quello che su g g er ì al papa nella prim avera del
1505 l’idea di chiam are nella  c ittà  eterna il grande fiorentino. U 
creatore del David, lasciato da parte il cartone com inciato per la 
battag lia  di Cascina, secondò l’in v ito  del papa. Si era nel m arzo  
allorché l’artista  trentenne fece  il suo in gresso  nella  Roma delle 
m eraviglie . - Quivi egli trovò nel capo della Chiesa un m ecenate , 
che in tendeva appieno il suo valore e lo sapeva apprezzare. Giu­
lio II, certo il papa che m eglio degli altri fu  dotato di gusto a r t i ­
stico, prendeva interessam ento ai lavori del M ichelangelo, come se 
si tra tta sse  di cosa sua personale: coi proprii occhi ne seguiva i 
progressi e con giovanile im pazienza ne sollecitava il compimento. 
D ato il tem peram ento focoso s ì dell’a rtista  che del papa era im­
possib ile  non sorgessero  conflitti, m a poi s i riconciliavano sem pre-

» Cfr. le notizie date sopra p. 030. V. anche il giudizio di K. H a s e .  > 
nertingen an Ita lien  184. v

- L ettere ili Michelangelo, ed. M i l a n e s i  426. Cfr. vox G e y m ìM x e b  14 * - 
m a n n  II , 134.


